
L’EVENTO INIZIERÀ A BREVE



Programma

12:00 | Saluti di benvenuto
Alessandro Asmundo, Senior Policy Officer, Forum per la Finanza Sostenibile

12:05 | Le ultime novità di policy sulla finanza sostenibile
Alessandro Asmundo, Senior Policy Officer, Forum per la Finanza Sostenibile
Miriam Santoro, Policy Officer, Forum per la Finanza Sostenibile

12:30 | I nuovi standard di reporting nel contesto Omnibus: il lavoro dell’EFRAG e il futuro 
della rendicontazione di sostenibilità
Chiara Del Prete, Sustainability Reporting TEG Chair, EFRAG

12:50 | Dibattito con il pubblico



Omnibus: a che punto siamo



Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/552ccwfm

Respinta dal Parlamento europeo la richiesta della 
Commissione JURI di portare la posizione contenente le 
modifiche relative alla CSRD e alla CSDDD direttamente ai 
negoziati con Commissione e Consiglio dell’UE, saltando 
la discussione plenaria

13 novembre: previsto il voto in sessione plenaria del 
Parlamento europeo, a cui seguiranno i negoziati con 
Commissione e Consiglio dell’UE

Omnibus: a che punto siamo

https://tinyurl.com/552ccwfm


Omnibus: a che punto siamo

Elaborazione FFS

Proposta Commissione Posizione Consiglio dell’UE Posizione JURI

Perimetro CSDDD Nessuna modifica (1000 dipendenti, €450 
milioni di fatturato)

5000 dipendenti e €1,5 miliardi di fatturato 
netto

5000 dipendenti e €1,5 miliardi di fatturato 
netto

Limitazione ai partner 
commerciali diretti

Identificazione di rischi e impatti limitata ai 
partner commerciali diretti

Identificazione limitata ai partner 
commerciali diretti + limitazione ulteriore 
legata alle «informazioni plausibili»

Approccio basato sul rischio per 
l’identificazione degli impatti + limitazioni 
ulteriori per le richieste di informazioni

Responsabilità civile No responsabilità civile a livello UE No responsabilità civile a livello UE No responsabilità civile a livello UE

Piani di transizione
CSDDD - Obbligo di adozione ma non di 
effettiva attuazione
CSRD – no modifiche 

CSDDD - Obbligo di adozione ma senza 
riferimenti all’effettiva implementazione
CSRD/CSDDD – sostituire «compatibile con» 
con «che contribuisce a» 

CSDDD - Obbligo di pubblicare un piano di 
transizione, eliminate azioni di 
implementazione
CSRD – no modifiche rispetto alla proposta 
della Commissione

Perimetro CSRD 1000 dipendenti e €50 milioni di fatturato 1000 dipendenti e €450 milioni di fatturato
1000 dipendenti e €450 milioni di fatturato
+ esenzioni per le holding finanziarie 
+ esenzioni per le sussidiarie quotate

Catena del valore Limite alla richiesta di informazioni legato al 
agli standard VSME

Limite alla richiesta di informazioni legato al 
VSME + specificare qualunque richiesta 
vada oltre + diritto a rifiutarsi per le imprese 
fuori perimetro

Limite alla richiesta di informazioni legato al 
VSME

Standard settoriali Eliminati gli standard specifici per settore
Eliminati gli standard specifici per settore + 
richiesta alla commissione di sviluppare 
linee guida settoriali

Sviluppo di linee guida settoriali volontarie 



Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/4z9dk88n

Aggiornamenti Omnibus | Tassonomia

Richiesta da parte delle Commissioni ECON e ENVI del Parlamento UE di prorogare il periodo 
di scrutinio (fino al 5 gennaio 2026) della proposta di atto delegato adottato dalla 
Commissione a luglio 2025 

Atto che modifica il Regolamento Delegato (UE) 2021/2178 con misure di semplificazione

• Eliminazione dell’obbligo di valutare ammissibilità/allineamento delle attività non materiali
• Semplificazione dei KPI (es: GAR)
• Semplificazione dei template (-64% datapoint per le imprese non finanziarie, -89% per 

quelle finanziarie)
• Fino a fine 2027, le imprese finanziarie possono non segnalare i KPI se finanziamenti e 

prestiti no sono associati ad attività tassonomiche
• Semplificazione del criterio DNSH per la prevenzione e il controllo dell’inquinamento 

Applicazione dal 1 Gennaio 2026 riguardo l’anno finanziario 2025 (con un’opzione per 
posticipare l’applicazione a partire dal 2026)

Incertezze sulle tempistiche

https://tinyurl.com/4z9dk88n


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/2zdt2uw9

ESMA | Prima revisione dei report di sostenibilità 2025

Analisi su 91 report pubblicati nel primo ciclo di applicazione degli ESRS nel 2025
→ quadro complessivamente positivo, seppur con aspetti da migliorare

Risultati

• Valutazione di doppia materialità: circa il 60% del campione ha soddisfatto l’obiettivo 
complessivo del requisito di informativa IRO-1 (trasparenza sul processo di valutazione)

o Una quota elevata di emittenti ha dichiarato: se si è basata sul proprio processo di due 
diligence (80%), alcune spiegazioni  sulle soglie adottate (80%) e informazioni  sulle 
consultazioni con gli stakeholder (70%)

o Molte informative risultano standardizzate (“boilerplate”) e non forniscono elementi 
sostanziali sui giudizi formulati in merito alla materialità degli IRO

• IRO: quasi il 90% degli emittenti ha fornito una descrizione dei propri IRO →molti risultano 
coerenti con gli ESRS tematici (AR16 ESRS 1) ma in alcuni casi manca un collegamento 
chiaro

• Datapoint: quasi il 90% del campione ha fornito un elenco dei datapoint rendicontati

https://tinyurl.com/2zdt2uw9


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/2zdt2uw9

ESMA | Prima revisione dei report di sostenibilità 2025

Raccomandazioni

• Evitare disclosure generiche nella descrizione del processo di valutazione della materialità 
e rendere più chiari i giudizi espressi  

• Mappare gli IRO materiali e collegarli con gli ESRS tematici (ESRS 1 AR16)

• Divulgare Politiche, Azioni e Obiettivi (PATs) e le metriche adottate (o la loro assenza) per 
ciascuna tematica di sostenibilità materiale, comprese quelle specifiche d’impresa 

Osservazioni per l’EFRAG sul progetto di modifica degli ESRS (EFRAG Exposure Draft)

• Promuovere informative più specifiche per emittente

• Garantire coerenza tra gli IRO materiali, le informative tematiche e le PATs, valutando 
l’introduzione di una tabella di sintesi

https://tinyurl.com/2zdt2uw9


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/4mf6kkj3

• I fondi di transizione definiscono i propri obiettivi a livello di 
portafoglio, in termini di performance o esposizione, spesso 
accompagnati da target misurabili e vincolati nel tempo

• Le strategie di positive screening si basano su dati prospettici a 
livello di asset e su rating ESG

• Gli indicatori più utilizzati riguardano emissioni del portafoglio ed 
esposizione delle attività

• I fondi di transizione hanno caratteristiche distintive rispetto agli 
altri fondi ESG

La categoria “transition” nella revisione dell’SFDR permetterebbe di 
riconoscere un segmento in crescita → servono solide misure di 
salvaguardia 

Ruolo centrale dei dati forniti dalle imprese partecipate, in particolare 
quelli prospettici come i piani di transizione

ESMA | Analisi delle strategie di investimento dei fondi di 
transizione

https://tinyurl.com/4mf6kkj3


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/5x26hsyt

ESMA | Priorità europee di vigilanza (ECEP) 2025

Emittenti, revisori e organi di controllo invitati a mantenere elevati standard
di qualità nella rendicontazione societaria, garantendo coerenza,
trasparenza e conformità alle normative di riferimento

Priorità di enforcement per il 2025 relative ai bilanci IFRS:

• rischi e incertezze geopolitiche

• settori operativi (cd. segment reporting – IFRS 8)

Priorità relative ai report di sostenibilità

• valutazioni di materialità

• perimetro e struttura della rendicontazione di sostenibilità

Necessaria coerenza tra l’informativa finanziaria ed il reporting
di sostenibilità

https://tinyurl.com/5x26hsyt


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/e2a8h9jx

ESMA | Programma di lavoro 2026

Attività previste per il 2026 

• Razionalizzazione degli obblighi di sostenibilità, garantendo
al contempo la tutela degli investitori e la stabilità finanziaria

• Monitoraggio dei mercati

• Prevenzione del greenwashing attraverso una maggiore
coerenza nelle rendicontazioni

• Sostegno alla finanza di transizione con una vigilanza
coordinata

• Supervisione diretta dei revisori esterni (EuGBs)

• Presentazione di studi e guide sulla finanza di transizione
e i report di sostenibilità (Q3 e Q4)

• Collaborazione con la Commissione europea sulle iniziative chiave in materia di finanza 
sostenibile (pacchetto Omnibus, revisione SFDR, Regolamento PRIIPs, ecc.)

La finanza sostenibile 
resta una priorità 

https://tinyurl.com/e2a8h9jx


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/4t3ftrdu

Rating ESG | Rapporto finale Regulatory Technical Standards (RTS)

Specifica le informazioni che le agenzie di rating ESG dovranno trasmettere per ottenere o 
mantenere l’autorizzazione a operare nel mercato UE, secondo il Regolamento sui rating

Modalità di presentazione delle domande (Allegato I): numero di riferimento univoco, 
formato machine-readable, supporto durevole e accessibile per un periodo adeguato 

Informazioni richieste da ESMA (Allegato II): copertura di mercato e prodotti offerti, 
procedure e metodologie, gestione dei conflitti di interesse, accordi di esternalizzazione, 
attività di rating ESG precedenti, altre informazioni per agenzie di rating extra-UE (Allegati I, III 
e IV), altre attività e misure specifiche per le agenzie che intendono offrire anche indici o 
benchmark ESG (Allegato I e V)

Copia delle policy aziendali contenute nella domanda relative a (Allegato II): gestione 
dei conflitti di interesse, indipendenza tra attività di rating e altri servizi, procedure di verifica 
metodologica e di aggiornamento dei modelli, sicurezza dei dati e tracciabilità delle fonti; 
Sistemi di controllo interno e governance

Applicazione dal 2 luglio 2026

https://tinyurl.com/4t3ftrdu


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/2wvtmaj5

EUGBs | Standard per i revisori esterni 

Maggiore trasparenza e affidabilità nel mercato delle obbligazioni verdi UE 

Gli standard rientrano nel regolamento EuGB che entrerà in vigore dal 21 giugno 2026

Nuove norme su: sistemi, risorse e procedure (art. 26), funzione di compliance (art. 29), 
procedure amministrative e IT (art. 30), qualità e affidabilità dei dati (art. 31), riconoscimento 
per soggetti extra-UE (art. 42), notifiche di variazioni (art. 24)

Analisi costi-benefici 

• Costi iniziali per i revisori esterni: adeguamento dei sistemi, formazione e 
implementazione di nuove procedure di controllo e conformità; costi per il mantenimento di 
tali strutture

• Benefici attesi: maggiore certezza giuridica, miglioramento della qualità e dell’affidabilità 
dei dati, efficiente elaborazione delle domande

Adozione formale da parte della Commissione UE tramite Regolamento delegato

https://tinyurl.com/2wvtmaj5


Leggi qui il documento: https://tinyurl.com/mraxa9uj

Riforma Testo Unico della Finanza (TUF) & altre misure

Approvazione preliminare del decreto legislativo per la del TUF e Codice civile 

Misure rilevanti → incentivo trasversale agli ESG

• Disciplina delle OPA e delle offerte al pubblico: soglia unica del 30% per l’obbligo di offerta 
totalitaria

• Semplificazioni su governance degli emittenti e organizzazione delle assemblee
• Riforma delle assemblee a distanza e rafforzamento della fase preassembleare
• Aggiornamento delle relazioni sul governo societario e sulla remunerazione 
• Disciplina semplificata per gli emittenti di nuova quotazione e per le PMI quotate
• Promozione dell’educazione finanziaria e dello sviluppo sostenibile di imprese e mercati

Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva CRD VI: estensione dei poteri di 
vigilanza delle autorità di supervisione bancaria, includendo la valutazione dei rischi ESG

https://tinyurl.com/mraxa9uj


Arriva il Policy Group del FFS!

Nasce uno spazio di confronto tecnico riservato ai Soci del Forum per la Finanza Sostenibile

Con che obiettivi? 

• creare un momento di aggiornamento e dialogo attivo tra il FFS e i propri Soci sulle 
tematiche di policy, con particolare attenzione alle evoluzioni del quadro normativo UE e 
italiano;

• raccogliere commenti, pareri e buone pratiche dai Soci che contribuiscano al lavoro 
svolto dal FFS, portando avanti le esperienze del mercato

Il Policy Group si riunirà online per dibattere su nuove consultazioni, normative ecc. sulla base 
di tempistiche e scadenze dettate dall’agenda politica italiana ed europea

Scrivici per maggiori informazioni!





www.finanzasostenibile.it
www.investiresponsabilmente.it

www.settimanesri.it

Via Andrea Maria Ampère, 61/a
20131 Milano

Via Pasquale Stanislao Mancini, 2
00196 Roma

info@finanzasostenibile.it

Forum per la Finanza Sostenibile

Finanza Sostenibile

Forum per la Finanza Sostenibile

Itasif

http://www.finanzasostenibile.it/
https://investiresponsabilmente.it/
http://www.settimanasri.it/
mailto:info@finanzasostenibile.it


DISCLAIMER

Questa presentazione è a uso esclusivo del destinatario e non può essere (né totalmente, né
in parte) copiata, riprodotta, trasferita, pubblicata, distribuita, per qualsiasi scopo, senza
previa autorizzazione scritta del Forum per la Finanza Sostenibile, fatta salva la possibilità di
conservarla nel proprio computer o di stamparla per utilizzo personale.

Copyright© di FORUM PER LA FINANZA SOSTENIBILE ETS. Tutti i diritti riservati


